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in questa sede, con un semplice ordine del 
giorno distruggere quello che è s ta to un pre-
ciso solenne deliberato dei due rami del Par-
l amento in epoca recente. Eico'rderò alla Ca-
mera che quel deliberato relativo alla 
sul vino già rappresentò una t ransa-
zione. perchè la Camera ricorda, che mentre 
il Governo aveva proposto una tassa di 30 
lire, da par te della Giunta del bilancio era 
v e n u t a una proposta ben più alta, di lire 50 
e vi era anche una larga tendenza per una 
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anche maggiore,così come oggi qui 
l 'ha chiesta l 'onorevole Turat i . Allora, re-
centemente , pochi mesi fa, misurate e con-
t empera te t u t t e le esigenze, si è fissata l ' a t -
tuale- misura della tassa. Oggi essa non è 
ancora anda t a in vigore; ed allora consenti-
temi di direclie il Par lamento , pr ima di di-
struggere ladisposizione di questa legge... 
(Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Facc iano silenzio! 
SOLE RI , ministro delle -finanze. Onore-

voli colleghi, fu det to qui da alcuni dei col-
leghi, che hanno parlato, che è m u t a t a la 
situazione. (Interruzioni del deputato Conti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Conti non 
in te r rompa ! 

S O L E R I , ministro delle -finanze. La si-
tuazione delle cose sarebbe m u t a t a nel senso 
che sarebbero venute meno le ragioni che de-
terminarono quel deliberato del Par lamento . 
Orbene questo non è. Anzi tu t to si è detto, 
e specialmente su questo pun to ha par la to 
l 'onorevole MeriZzi, che quel deficit della ge-
st ione granaria , a cui la legge sul pane in-
t endeva di provvedere, è diminuito e l 'ono-
revole Merizzi ha anche par la to di mie previ-
sioni sment i te dai fa t t i . Ella, onorevole Meriz-
zi, ha det to che siccome io prevedevo che il 
prezzo del grano estero sarebbe r imasto all'al-
t issimo livello di allora, così con quella legge 
si era corso ai r ipari per fronteggiare questo 
deficit. Questo, mi pare, è il suo concetto, con-
t enu to d 'a l t ronde in molti ordini del giorno 
presentat i . Ora ciò, consentite che lo dica, 
non è vero. Il deficit della gestione granar ia in 
quel momento era di 6 miliardi e 300 milioni. 
Si è pensato di fronteggiare questo deficit in 
un triplice modo, cioè di non fronteggiarlo 
c o m p l e t a m e n t e : da una par te due miliardi 
e mezzo dovevano venire al tesoro per il 
maggior prezzo di cessione del grano al con-
sumo ; altri due miliardi circa dovevano es-
sere rappresenta t i dai t r ibu t i che furono 
vota t i in occasione di quell 'omnibus finanzia-
rio ; r imaneva scoperto oltre un miliardo e 
mezzo e a proposito di questo miliardo e 
mezzo io allora scrivevo queste parole : 
« va no ta to che un abbassamento del cambio, , 

| congiunto al già ri levato ribasso del grano 
estero, potrebbe di per sè rendere sufficienti 
i propositi provvediment i a fronteggiare 
completamente lo sbilancio della gestione 
granar ia ». 

Veda, onorevole Merizzi, che non fui così 
cat t ivo profeta . (Interruzione del deputato 
31 erizzi). 

Questo si è precisamente verificato ; ma, 
onorevole Merizzi, il ribasso del prezzo del 
grano estero e l ' aumento del prezzo del 
pane se hanno liberato il bilancio di quella 
par te del deficit che sarebbe a l t r iment i ri-
mas to scoperto, non hanno però libe-
rato il bilancio di quella par te del deficit, 
per fronteggiare il quale furono approva-
ti i t r ibut i , f ra i quali quello della aumen-
t a t a tassa sul vino. Quindi effe t t ivamente la 
ragione permane tale e quale. Se il Par la-
mento ha r i tenuto che il deficit delle gestione 
granaria fosse in- par te compensato con que-
sti t r ibut i , quel deficit, onorevole colleghi, 
esiste ancora. Quindi vi è t u t t a la ragione 
per mantenere quei t r ibut i . 

D 'a l t ra pa r te non dimentichiamo che la 
legge sulla gestione del grano fu proposta 
al Par lamento , nella sua ul t ima edizione, 
nel dicembre scorso : fu vo ta ta dal Par la-
mento nel febbraio ed essa [si proponeva 
di r iparare allo s t rappo che nella compagine 
finanziaria del nostro bilancio aveva f a t t o 
la gestione granaria anche nell'esercizio 
decorso. Orbene l 'esercizio decorso si è 
chiuso con un deficit per la gestione gra-
naria di 4 miliardi e 700 milioni. L 'anno so-
lare 1921 rappresenterà uno sbilancio di 
oltre 2 miliardi per la gestione granar ia . 
Il nuovo esercizio, che si è iniziato in questi 
giorni, por ta anche un miliardo di deficit 
per la gestione granaria, anche perchè non -
abbiamo voluto elevare il prezzo della ces-
sione del grano, e quindi del pane, tenendo 
conto delle condizioni di questo momento . 

Quindi, onorevoli colleghi, pe rmangono 
le ragioni di bilancio, a difesa del quale 
abbiamo il dovere qui di esplicare tu t te*le 
nostre forze, che imposero la nuova misura 
di questo t r ibuto, che f u vo ta to in previ-
sione di un eccezionale, s traordinario disa-
vanzo, che cont inua ancora in misura molto 
superiore di quella rappresenta ta dalla ent i tà 
di questo t r ibuto . 

Ma vi è un ' a l t r a ragione : che il, disa-
vanzo nostro già previsto in 4 miliardi e 260 
milioni,ascende oggi 5 miliardi. 

Orbene questo disavanzo è calcolato, te-
nendo a base la tassa sul vino nella nuova 
misura di 30 lire. (Interruzione del depu-
tato Scotti). 


